
 

 

Credo che candidarsi al Consiglio dell'Associazione sia  innanzitutto un'assunzione di responsabilità. Quella 

di rappresentare un nome, una tradizione ed una comunità di fronte al mondo. Per questo motivo non va 

fatto  alla  leggera,  ed  anzi  secondo me  deve  essere meditato moltissimo,  non  diversamente  da  quando 

abbiamo fatto la nostra prima scelta di fare domanda alla Nunziatella. Sarò un idealista, ma per me prima di 

candidarsi a questo compito bisogna dimostrare di sapere e voler  fare, per poter riaffermare ancora una 

volta di essere "pronti a tutto fare e a tutto dar". 

E' per questo motivo che arrivo alla candidatura a 48 anni, pur essendomi fin da subito scorciato le maniche: 

ero tra i più giovani Ex‐Alllievi appena usciti che nel 1987 aiutarono a preparare il Bicentenario. E più avanti 

sono stato Segretario della Sezione Toscana e tra  i promotori del Progetto 520, dedicato all'orientamento 

degli Allievi del terzo anno verso le loro carriere future. 

Mi candido mettendo a disposizione le cose che so fare. In primo luogo, la mia passione per la Storia e per 

la Storia della Nunziatella in particolare. Negli anni mi ci sono dedicato moltissimo, tenendo ad esempio il 

discorso di dedica della  lapide ad Eduardo Bianchini nella caserma omonima di Napoli; scoprendo che al 

Masso manca un nome di un  caduto,  Federico Mensingher,  che  sarà  aggiunto  il prossimo novembre;  e 

soprattutto  scrivendo  in  un  libro  di  prossima  pubblicazione  la  storia  di  Armando  Tallarigo,  ex  allievo 

comandante dell'eroica Brigata Sassari durante la Grande Guerra. Ho inoltre scritto tutto quanto si trova su 

Wikipedia  sulla  Nunziatella  e  sugli  Ex‐Allievi  e  professori:  nei  fatti  è  il  più  ampio  corpo  pubblico  di 

conoscenza sulla Scuola, che ho avuto il piacere di sentire citare più volte dai Ministri della Difesa nel loro 

discorso al Giuramento. Il mio Maestro Peppino Catenacci ha nelle sue mani salde il testimone dello studio 

della Storia della Scuola; io corro sulla corsia accanto, pronto a prenderlo quando vorrà. 

In  secondo  luogo,  intendo occuparmi di Comunicazione a  favore della Nunziatella e dell'Associazione. La 

Comunicazione è  il mio  campo  lavorativo, dove esercito  la professione di  consulente a  livello mondiale. 

Anche  in  questo  caso,  sono  già  attivo  nel  campo.  Ho  fondato  la  pagina  Facebook  "Scuola  Militare 

Nunziatella Unofficial", che ha una media di 42.000 contatti al mese, come un medio quotidiano. E' mia 

ferma intenzione allargare ed approfondire quanto già fatto, in modo da costruire a mantenere nel tempo 

un'immagine positiva della Nunziatella. 

Concludo  associandomi  al  mio  amico  Antonio  Stango  nell'affermare  che  nel  caso  non  fossi  eletto, 

continuerei a fare esattamente quello che faccio. Poterlo fare da Consigliere mi metterebbe in condizione 

di poterlo  fare con una profondità maggiore. Vi chiedo di non votare per amicizia o per  simpatia, ma di 

eleggere i migliori di noi, la Nunziatella ha bisogno di persone equilibrate, collaborative, che rifuggano dal 

protagonismo e siano motivate a lavorare insieme. Abbiamo tantissimo da fare. 

 


